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| BILANCIO CCIAA 2014 |
Agricoltura sempre leader ma in calo. Cresce l'artigianato mentre il turismo quasi non esiste

Il declino di commercio e industria

di MARIATERESA LABANCA

POTENZA - Va via, dopo una mat-
tinata di assemblea generale dei
quadri e dei delegati Cgil, tra le
bandiere rosse al vento sistemate
lungo il tragitto e il lungo applau-
so della platea del Don Bosco, la-
sciando un interrogativo, più che
una risposta: siamo davvero sicuri
di sapere dove stiamo andando?
Perché, per Susanna Camusso, il
nodo centrale è questo: «Alla poli-
tica manca una visione del Paese».
Stessa questione che in apertura
dei lavori, Angelo Summa - per la
prima volta le siede accanto da se-
gretario del sindacato lucano - ha
sollevato rispetto alla regione.
Ma di fronte a chi alimenta le divi-
sioni, funzionali all’ascesa di «uo-
mini soli al comando», non ci può
essere «rassegnazione», bensì la
voce corale di un sindacato che
«unito» può e deve cambiare le co-
se.

«Solidarietà» in una nazione che
non affronta più il tema delle disu-
guaglianze, «lavoro» mai più inte-
so come merce di scambio con i di-
ritti, «sviluppo» sostenuto da un
progetto reale che sappia puntare
coraggiosamente su ricerca e in-
novazione. E soprattutto unità:
tra i lavoratori, i sindacati e del
Paese. «Perché - spiega la leader
nazionale della Cgil dal palco del
teatro potentino, allestito di tutto
punto per l’occasione - in Italia
manca attenzione per le regioni
del Mezzogiorno ormai da troppo
tempo. E questo ha contribuito al-
la formazione di una classe diri-
gente di indubbio scadimento ri-
spetto al tema di come risollevare
questa parte del Paese». In un’epo -
ca in cui anche il sindacato ha per-
so capacità di incidere, Camusso,
la prima donna a capo di un’orga -
nizzazione confederale, appassio-
na e convince.

Descrive quel Paese che non ha
più il coraggio di affrontare il te-
ma della disuguaglianza, nono-
stante il sostanziale peggioramen-
to delle condizioni di vita di molti:
dal diritto alla studio (la lavagna
alle spalle recita un “viva la squo-
la”, scritto in maniera volutamen-
te sgrammaticata), diventato qua-
si un privilegio per i figli delle fa-
miglie tartassate dalla crisi. Ai
problemi dei pensionati, archivia-
ti all’unica questione delle pensio-
ni d’oro. Ai lavoratori che, nello
stesso luogo, godono di diritti di-
versi. Al «Sud dimenticato». La ri-
cetta non può che essere: «Non più
un governo di soli proclami. Biso-
gna tornare e a mettere al centro le
cose che si vogliono fare. Soprat-
tutto occorre una grande svolta di
politica economica».

Se nessuno più indica quell’oriz -
zonte verso il quale portare il Pae-

se, servono «investimenti, scelte
per creare posti di lavoro dignito-
si, liberi, di qualità per i tanti di-
soccupati». Il presupposto secon-
do cui basta lasciare libertà alle im-
prese per far spuntare posti come
funghi «è sbagliato». Occorre dare
«una direzione pubblica e politica
degli investimenti». E se la crisi, la
disoccupazione non hanno fatto
che aumentare le disuguaglianze,
«bisogna dire basta all’idea di un
mondo indistinto in cui sono tutti
uguali: le ricette non possono esse-
re le stesse per posizioni diverse».
Ecco perché la soluzione non può
essere un generico “tagliare le tas-
se” senza un criterio progressivo.
Non si può non considerare che il 2
per cento delle famiglie si è arric-
chito in questi anni di crisi. E ora
chi lo ha fatto «dovrebbe essere di-
sposto a dare qualcosa per rico-
struire le condizioni». Non si fac-
cia della patrimoniale un tema
ideologico. Non si può pensare che
il problema del lavoro «sia solo una
questione di offerta». Sulla rifor-
ma della pubblica amministrazio-
ne, Camusso insiste: «Siamo pron-
ti, ma se ne faccia una e fatta bene.

Non come quella delle Province. E
poi l’unica cosa certa fino a questo
momento è che i dirigenti saranno
più nominati dalla politica che per
competenze professionali». Il se-
gretario attacca soprattutto quel
tentativo di innescare guerre tra
poveri su tutti i luoghi di lavoro.
«No ai tagli indiscriminati alle po-

litiche del welfare». E, per stare ai
fatti di casa nostra, sulla misura
del reddito minimo d’inserimento
concordata da Regione e sindacati
dice: «C’è tanto ritardo tanto da far
credere che l’accordo non sia ac-
compagnato da una chiara volon-
tà politica». Poi, il Jobs Act. «Non
si può pensare di rimettere in moto

la macchina con la legge delega
sul lavoro, anche se la chiami con
un termine pomposo inglese». Per
Camusso, i numeri parlano chia-
ro. E’ la quarta volta che si fa una
grande riforma del mercato del la-
voro, dalla quale si attendono chis-
sà quali risultati che poi non arri-
vano». Il contratto a tutela cre-

Primo piano

ECONOMIA
Camusso a Potenza: «Il Jobs Act aumenta di Renzi
la disuguaglianza tra i lavoratori e non produce posti»

Per il lavoro
idee, non leggi
Le accuse a una politica senza visione per il Paese
L’appello a Cisl e Uil per un sindacato unito

di EUGENIO FURIA

POTENZA – «Vi lasciamo in mano un ente
con i conti a posto». Il segretario generale
della Camera di Commercio potentina ha
concluso così l'altro ieri la breve
presentazione del bilancio di
esercizio del 2014, approvato
all’unanimità come primo atto
del neopresidente Michele Som-
ma, dopo la tribolata seduta in
cui si è registrato l'abbandono
di 10 consiglieri.

In realtà – se l’avanzo dell'a-
zienda speciale Forim, anch'es-
so approvato all'unanimità dai
17 votanti, è stato definito «con-
tenuto» – tra le pieghe del bilan-
cio della Ccia si registra qual-
che numero non proprio allet-
tante. Giovedì, l’ala “innovatri -
ce” di via dell'Edilizia ha votato sulla base
delle slide presentate dal segretario Suglia,
neanche tutte perché a un certo punto ci so-
no stati problemi tecnici al computer, men-
tre il documento integrale era stato inoltrato
a tutti via mail perché ne prendessero visio-
ne: ma anche dai grafici esposti e dal docu-
mento di 13 pagine distribuito in sala assie-
me alla Relazione del Collegio dei revisori
della Corte dei conti emerge una flessione
sia nelle posizioni (41.230 nel 2010, con un

gettito di 5,5 milioni di cui 4,3 riscossi pari
al 79,54%, e 39.811 nel 2014, con gettito e ri-
scossione rispettivamente a 5,7 e 4,6 mln,
ovvero l'82%).

A fronte di una flessione nelle posizioni,
dunque, gettito e riscossione cre-
scono sia in termini assoluti che
percentuali nel confronto
2010/2014.

Il trend del registro imprese se-
gna sempre la prevalenza del set-
tore agricoltura (ma nel giro di
un lustro le posizioni attive delle
imprese, che nel 2010 erano poco
più di 12mila, sono calate di circa
2mila unità), seguito da commer-
cio (da poco oltre la soglia di
10mila a poco sotto), artigianato
(qui la crescita è esponenziale: le
6mila posizioni nel 2010 stanno
aumentando di anno in anno e la

soglia delle 8mila si fa sempre più vicina).
Abbondantemente sotto le 6mila posizioni,
invece, i settori industria – in calo costante e
quasi speculare alla crescita dell'artigianato
– e servizi. Attorno a 2mila le altre classifica-
zioni, mentre colpisce lo scarsissimo peso
del turismo: quasi inclassificabile. Dato su
cui riflettere, nella regione che dovrebbe
prepararsi al meglio ad accogliere sempre
più turisti in vista del 2019 in cui si celebre-
rà Matera Capitale della cultura. Potrebbe

essere uno degli indicatori da tenere d'oc-
chio nel bilancio 2015 per vedere come ha
reagito il tessuto produttivo alla opportuni-
tà data delle celebrazioni.

Suglia, dal canto suo, ha rivendicato l'ope-
razione di pulizia nel registro delle imprese,
che ha permesso di eliminare posizioni ine-
sistenti o inattive. E fatto notare come nel
rapporto oneri correnti-costi, il primato con-
tinui a spettare, con una tendenza stabile
nell'arco dei 5 anni, agli interventi promo-
zionali (oltre 3 mln): 34% sia nel 2010 che nel
2014, il picco (36%) nel 2012. Al secondo po-
sto sempre le spese di funzionamento del-
l'ente (poco sopra i 2 mln), in calo di un pun-
to (dal 23 al 22%) rispetto al 2010. Infine il
personale, per cui si è speso nel 2014 un mi-
lione e 915mila euro (20% degli oneri cor-
renti, pari a 9,458 mln): la cifra cresce in ter-
mini assoluti visto che nel 2010 gli oneri
correnti non arrivavano a 8,9 mln, ma cala
di 2 punti in termini percentuali (nel 2010 il
dato era 22%).

Tutto sommato positivo anche il grafico
sullo stato di salute della Camera di Com-
mercio potentina: netto e liquidità in cresci-
ta nel quinquennio (rispettivamente da 10,5
a 12,2 mln e da 7,2 a 9 mln). Il risultato d'e-
sercizio si ferma a 65.242,68 euro (l'anno
scorso sfiorava il milione e nel 2011 supera-
va gli 830mila).

e.furia@luedi.it

In alto l’arrivo di Susanna Camusso a Potenza, accolta dal segretario regionale Angelo

Summa (ph Russelli). Al lato le immagini dei lavori dell’assemblea al teatro Don Bosco

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Il segretario Summa attacca Pittella

«Basilicata in declino
a causa del blocco politico
Istituzioni più autorevoli

e nuovo patto con i sindacati»

| UIL FPL |
Precari Sanità,

«passo in avanti»
«LA nota del Sottosegretario alla Salute,inviata
alle organizzazioni sindacali di categoria circa
la pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale del
DPCM sui precari della Sanità dopo aver ricevu-
to già ricevuto il consenso dalla Corte dei Conti

rappresenta un notevole pas-
so in avanti sul superamento
del precariato». E’ il commen-
to del segretario della Uil Fpl,
Antonio Gugliemi. Il testo
prevede la stabilizzazione di
infermieri, operatori socio sa-
nitari, medici ed altro perso-
nale precario a tempo deter-
minato che ormai da anni ga-
rantiscono la qualità e la
quantità delle prestazioni sa-
nitarie a tutela della salute in-
dividuale e collettiva. Nel me-

rito il testo prevede la possibilità di avviare en-
tro il 31 dicembre 2018 procedure concorsuali
riservate al personale precario degli enti del
Servizio sanitario nazionale per coprire sino al
50 per cento dei posti disponibili. Potranno ac-
cedere alla stabilizzazione i precari del SSN che
abbiano prestato un servizio effettivo non infe-
riore ai tre anni nell’ambito del quinquennio
precedente. Disciplinate anche le procedure di
reclutamento speciale per lavori socialmente
utili e per lavori di pubblica utilità; la proroga
dei contratti di lavoro a tempo determinato che
si programma di stabilizzare ma fino al 2018.

scente «crea ulteriori differenza
tra i lavoratori nello stesso luogo
di lavoro». Ma non c’è spazio per
pensare di arrendersi. Quindi l’ap -
pello agli altri sindacati: a cosa
serve continuare ad alimentare le
divisioni? Ma l’unità non può esse-
re costruita - e il riferimento è chia-
ramente alla vicenda Fiat - rinfac-

ciando chi aveva ragione o meno
qualche anno fa. «Anche perché il
rilancio del gruppo non credo sia
dovuto tanto alla piattaforma sin-
dacale, quanto al sostegno che Fca
ha avuto negli Usa». Lo stabili-
mento di Melfi «è straordinaria-
mente importante. E deve essere la
scommessa per il futuro di questa

regione. A patto che sia un futuro
di qualità, non dove le condizioni
di lavoro peggiorano sempre più».
Le organizzazioni ritornino a rap-
presentare alla pari i lavoratori
«non per le scelte vecchie ma per
quelle del presente». In nome di un
lavoro fatto di «libertà, diritti e di-
gnità».

Primo piano

UILM

UN quadro impietoso della
situazione economica lu-
cana è quello tracciato nel
corso dell’assemblea Cgil,
dal neo segretario regio-
nale, Angelo Summa. Che
subito dopo aver affronta-
to le tematiche nazionali - e
in particolare del Jobs Act,
definito come «misura re-
gressiva e profondamente
iniqua» - è passato all’ana -
lisi del contesto locale.
Una regione «sempre più
povera», in cui «non c’è
ombra di ripresa», alla
prese con una fase recessi-
va «che non conosce tre-

gua». E
che anche
sul fronte
dell’export
- a eccezio-
ne del
comparto
auto - con-
tinua a ca-
lare.

Ma Sum-
ma non si
limita ad
analizzare
il quadro.
Ne indivi-
dua anche
le cause. E,
per il se-
gretario,
una chiara
responsa -
bilità è da

individuare nel blocco po-
litico e dalle sue conse-
guenze. «Le criticità parti-
tiche - spiega - si sono spo-
state sulle istituzioni. E su
questo un pò di chiarezza
di funzione e ruoli sarebbe
necessaria e auspicabile.
Si vota un un presidente
perchè questi governi e
non perché faccia il capo-
corrente». In-
somma, per
Summa le isti-
tuzioni hanno
bisogno di ac-
quistare auto-
revolezza. A
partire dall’e-
secutivo. Il se-
gretario fa un
passaggio sul-
le recenti fi-
brillazioni di
Giunta e a Pittella manda a
dire: «E’ necessario fare
una scelta subito. Occorre
dare stabilità alla regio-
ne». Dice di non voler en-
trare nel merito della di-
scussione sulla composi-
zione della nuova squadra
di governo - «si tratta di de-
cisioni che dovrà assume-
re il presidente - Ma l’im -
portante è rimettere in
moto la macchina». Riven-
dica anche una nuova sta-
gione di concertazione con
le parti sociali. Un accordo
di legislatura che sia da
bussola all’utilizzo di ri-
sorse in una visione di svi-
luppo. Perché, per il segre-
tario regionale del sinda-
cato, anche per la Basilica-
ta è mancata una proget-
tualità.

Ma Summa batte anche
sulle misure frutto di pre-
cedenti accordi tra le parti
e non ancora attuati: dal
reddito minimo d’inseri -

mento alla card sociale. E
su quest’ultimo punto an-
nuncia: «E’ frutto di un’in -
tesa che risale ormai a di-
cembre scorso. Se ci saran-
no ulteriori ritardi siamo
pronti alla mobilitazione».
Le emergenze in corso non
consentono distrazioni.
«Quasi tutti i settori sono
in crisi. Il sistema delle co-
struzioni - continua l’elen -
co - è fermo. Quello dei ser-
vizi, che aveva assunto, ne-
gli ultimi anni, un peso do-
minante nell'economia e
nella società lucana è in ca-
duta libera. Un settore
quello terziario che riusci-
va ad assorbire parte del-
l’occupazione espulsa dal-
l’agricoltura e dall’indu -
stria. Non è più così». E l’e-
mergenza da cui bisogna
cominciare è il lavoro.
Snocciola i dati Svimez,
che attesterebbero la di-
soccupazione lucana al
21,6 per cento. La Giunta
regionale «non è riuscita
nemmeno ad agganciare
le grandi opportunità che
ci sono sul territorio». Ve-
di il petrolio, o anche Fiat.
E su quest’ultimo punto
chiede: «Che fine ha fatto il
tanto sbandierato Campus
di Melfi?». Cita anche il ca-
so dei 250 operai prove-
nienti da Gela e diretti a
Viggiano.

Poi aggiunge: «Il mio
non vuole essere un attac-
co a 360 gradi alla gover-
nance regionale. Sia chia-
ro a tutti. Ma come orga-
nizzazione sindacale non
possiamo esimerci dallo
stigmatizzare quello che
non va». A partire da quel-
lo snellimento della gover-
nance degli enti rispetto a

cui c’è ancora
molto da fare.
E che deve di-
ventare «un
nuovo para-
digma di co-
me si inter-
preta il rap-
porto tra isti-
tuzioni e poli-
tica». Poi an-
cora un pas-
saggio sul

petrolio. Fermo restando il
limite dei 154.000 barili,
per Summa la vera que-
stione non può che essere:
come conciliare l’attività
estrattiva alla tutela am-
bientale. In primo luogo
«dando credibilità delle
istituzioni deputate alle at-
tività di controllo e moni-
toraggio ambientale». Il
riferimento è chiaramente
all’Arpa. Poi, le conclusio-
ni: «Alla Basilicata serve
un impegno straordinario
per provare a costruire un
programma di governo di
legislatura che sappia af-
frontare le tante situazio-
ni di crisi. Provando a ri-
dare alla funzione istitu-
zionale quella autorevole
separazione tra interessi
partitici, pur legittimi, e
governo delle istituzioni».
Attraverso scelte «coeren-
ti, sapienti e trasparenti».

marlab
m.labanca@luedi.it

Premi ai dipendenti Sata
«Il segno evidente
di una nuova fase»

«LE giornate di trattativa con il gruppo
FCA hanno finalmente sbloccato una situa-
zione di stallo che durava da troppo tempo:
abbiamo condiviso un nuovo sistema pre-
miale per i circa 50 mila lavoratori di FCA

Auto – compresi gli oltre 5
mila di Melfi - che dovrà esse-
re messo a punto nelle pros-
sime settimane e che permet-
terà di riconoscere, probabil-
mente già a partire dal mese
di maggio, aumenti medi pa-
ri all'8 per cento del salario di
base annuo per quattro anni
dal 2015 al 2018».

A sostenerlo è il segretario
regionale della Uilm Basili-
cata Marco Lomio che ha fat-

to parte della delegazione sindacale in trat-
tativa.

«Dopo gli investimenti ora l’aumento dei
salari.
E’ il segno di una fase nuova in quanto è sta-
to concordato un sistema premiale che do-
vrebbe portare in quattro anni un 'montan-
te' complessivo di 7.000 euro ai lavoratori
delle fabbriche di FCA Auto, ma – riferisce
Lomio - la cifra potrà variare sia in meglio
sia in peggio (fino a un massimo di 10.000
euro di 'montante' complessivo in quattro
anni nel caso in cui i risultati superassero
addirittura gli obiettivi)».

«Chi è eletto
pr esidente

deve governare
non fare

il capo corrente»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SCANZANO JONICO SINDACI, PARLAMENTARI, REGIONE, PROVINCE, PREFETTURA, FORZE DELL’ORDINE CONTRO LE INTIMIDAZIONI

Le «relazioni pericolose»
spaventano il Metapontino
Un muro di solidarietà a Iacobellis contro le infiltrazioni mafiose

POTENZA IL DIRETTORE CAF ACLI SCOMPARSO AD AGOSTO 2012

«Ho visto a Mestre
Mario Allegretti»
Dopo 3 anni di silenzi
riaccesa la speranza

SI SON SCORDATI
IL MEZZOGIORNO

E LA LEZIONE
DI CARLO LEVI

di MIMMO SAMMARTINO

L
a litania del «cambiare
verso», quando arriva al-
la parola Mezzogiorno,
s’incaglia. Deve essere

colpa della lingua. Con l’«ingle -
sorum» (come spiega Michele Ser-
ra, aggiornamento del «latino-
rum» manzoniano) hanno provato
a nobilitare tanti illustri fallimen-
ti. Il lavoro è negato? Ci si accon-
tenti del «Jobs act» (che poi si-
gnifica “legge sul lavoro”, ma
all’inglese fa più “figo”). Le opere
non partono? E vai con «open can-
tieri» (al posto di «cantieri aper-
ti»). E pazienza se i ponti scric-
chiolano («creaky bridges»).

Il guaio è che Mezzogiorno, in
quanto Sud («South») e non come
ora del dì («noon»), non deve suo-
nar bene. E allora, come ha ri-
cordato anche Susanna Camusso,
segretaria nazionale della Cgil, ie-
ri a Potenza, il governo si con-
fonde. Recita la giaculatoria «ta-
gliare-innvovare-rottamare». Ma
poi, a «Mezzogiornare», gli scatta
l’amnesia. E balbetta.

A Torino il presidente del Con-
siglio regionale Piero Lacorazza
ha ricordato ieri «il più grande
torinese del Sud». Il confinato Car-
lo Levi che svelò ingiustizie e so-
praffazioni in un Mezzogiorno di-
menticato e violato, anche col suo
«Cristo si è fermato a Eboli» scrit-
to 70 anni fa. Esaltò la dignità degli
esclusi e denunciò miserie e me-
diocrità di tronfi capetti. Li definì
«luigini»: voraci, cinici, incapaci.
E per dire queste cose, con la pa-
rola e la pittura, non ebbe manco
bisogno di scomodare l’i n g l e s e.

Mobilitazione dell’Anci
in risposta all’invio di
una testa di agnello
mozzata al sindaco

l Sindaci, parlamentari, Regione, Province, prefettura, forze
dell’ordine, tutti insieme, ieri a Scanzano Jonico, nella sala
consiliare del municipio, con il sindaco Salvatore Iacobellis (Pd) e
contro la criminalità organizzata che vuole invadere il Me-
tapontino. È stato un coro: «'Ndrangheta e Sacra corona unita non
passeranno».

MELE A PAGINA II >>

Subito partite le
ricerche. Ma la polizia

ferroviaria non ha trovato
tracce del potentino

l La segnalazione è arrivata
alla cugina. Mario Allegretti,
42 anni, direttore Caf Acli di
Potenza, scomparso ad agosto
del 2012, sarebbe stato visto
nella stazione di Mestre.

BRANCATI A PAGINA VI >>

MATERA: DURANTE LA MANIFESTAZIONE DI ALTRAGRICOLTURA

Salta sul terrazzo
per sistemare il manifesto
Precipita nel vuoto

l Sfiorata la tragedia durante la
manifestazione di Altragricoltura a
Matera contro i trattati internazio-
nali che rischiano di affossare
l’agricoltura lucana. Il divieto di ap-
porre uno striscione sulla facciata
della sede della Camera di com-

mercio ha spinto un giovane agri-
coltore a saltare da un terrazzo vi-
cino sul tetto del palazzo per por-
tare a termine l’azione. È precip-
tato riportando varie fratture.

POTENZA: CGIL

Camusso
«Il governo
cambi: riparta
dal lavoro»

SERVIZI A PAGINA II >>

M AT E R A
Pd-Cd: salta il banco
Accordo con Tortorelli

INCISO A PAGINA V >>

P OT E N Z A
Lavori in cinque rioni
per spazi attrezzati

SERVIZIO A PAGINA VIII >>

POTENZA RETE IMPRESE ITALIA PREANNUNCIA RICORSO AL TAR

Clima avvelenato alla Cciaa
sull’elezione di Somma

IL DOPO
LAMORTE
Michele
Somma,
nuovo
presidente
della Camera
di Commercio
di Potenza. È
anche ai
vertici di
Confindustria.

FCA PRIME REAZIONI DOPO L’ANNUNCIO DELL’A M M I N I S T R AT O R E

Melfi ringrazia Marchionne
«Bene il bonus produzione»

AD Sergio Marchionne

l «Far partecipare diretta-
mente tutte le persone ai risul-
tati di produttività, qualità e
redditività nell’ambito del pia-
no industriale 2015-2018». Paro-
le dell’amministratore delega-
to di Fca, Sergio Marchionne.
Prime reazioni a Melfi, capita-
le dell’industria automobilisti-
ca italiana. Dai sindacati un
coro di soddisfazione e attesa
per un bonus che può rimpin-
guare le tasche dei lavoratori.

RUSSO IN NAZIONALE PAG. 14 >>

WTC BASILICATA DA DOMANI ALL’ISOLA SULL’ATL ANTICO

Maratea chiama Tenerife
per uno scambio di turisti

TIRRENO Una veduta della statua del Cristo a Maratea

BRANCATI A PAGINA IV >> MASSARO A PAGINA IX >>

OLIVA A PAGINA XI >>
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CRISI E SOCIETÀ
«LAVORO, DIRITTI, FUTURO»

I mille volti del precariato
in una terra che ha fame di futuro
L’Assemblea della Cgil con la presenza del segretario Camusso

GIOVANNA LAGUARDIA

l . La Basilicata «non è più un’isola
felice e virtuosa: c'è povertà e recessione,
nonostante le grandi risorse di cui dispo-
ne, e per questo serve una nuova politica
industriale, al posto di un modo di go-
vernare roboante che drena solamente ri-
sorse verso i carrozzoni, con liturgie or-
mai vecchie». Questo, in estrema sintesi,
l’ammonimento lanciato dal segretario ge-
nerale della Cgil di Basilicata, Angelo
Summa, all’assemblea generale dei quadri
e dei delegati Cgil Basilicata, tenuta al
teatro Don Bosco di Potenza, che aveva
come tema «Verso il lavoro, verso i diritti,
verso il futuro», alla quale ha partecipato
anche il segretario generale della Cgil Su-
sanna Camusso.

Insomma, una terra di disagio sociale e
di precariato, come hanno dimostrato, se
mai ce ne fosse bisogno, gli interventi che
si sono succeduti sul palco del teatro Don
Bosco davanti ad un nutrito pubblico. Una
terra che ha tanta fame di futuro e alla

quale il sindacato ha provato a dare la sua
risposta per il miglioramento delle con-
dizioni di vita: stop allo spreco delle risorse
nazionale, europee e delle royalty e via a
investimenti nei settori strategici, mirati
all’occupazione. Precariato nella Val Ba-

IL SEGRETARIO CGIL SUSANNA CAMUSSO

«Il governo non ha
cambiato verso
Il Paese si salva
se riparte dal lavoro»

CGIL L’intervento del segretario nazionale Susanna Camusso

di MIMMO SAMMARTINO

l «Il “t e s o re t t o ”? È un altro
specchietto messo lì per non di-
scutere delle scelte vere, a partire
dal Def (il documento di economia
e finanza), che non affronta il tema
lavoro. Siamo ancora dentro a un
documento uguale a quello degli
anni precedenti, con tagli, spen-
ding review ed effetti recessivi
sull’economia, senza riduzione
del debito pubblico, mantenendo
così una politica di stagnazione
con effetti gravi per il Paese».

Il segretario nazionale della
Cgil, Susanna Camusso, in un ci-
neteatro don Bosco gremito, a Po-
tenza, non fa sconti a una politica
che, dietro gli annunci-spot, non
mette mano ai problemi veri. E,
men che mai, «cambia verso». La
crisi economica? «È stata prodotta
dalle scelte della politica liberale,
dalla finanziarizzazione dell’eco -
nomia, dalla scomparsa dal voca-
bolario politico e di governo della
parola “dise guaglianza”- ha ag-
giunto Camusso. - Con un Mez-
zogiorno dimenticato e l’assenza
di un’ipotesi unitaria di sviluppo.
Più la politica si è allontanata dal-
le forme di partecipazione collet-
tiva, più si affida all’“uomo solo al
comando”, più scade anche nella
qualità del suo personale. E i fal-
limenti della politica hanno de-
terminato il peggioramento delle
condizioni di vita delle persone».

«Durante questa crisi - sostiene
Camusso - c’è stato un 2% di ita-
liani che si è arricchito a discapito
della gran massa. Salvare questo
Paese vuol dire ripartire dal la-
voro. Ma il lavoro, che è dignità
delle persone, bisogna crearlo. E
non lo si fa con la sottrazione dei
diritti o con la libertà di licenziare.
È mancata una direzione a questo
Paese, con classi dirigenti inade-
guate. E il termine “cambiamen -
to” è stato usato per distruggere,
ma non per innovare. Si continua
a parlare di taglio delle tasse, come
se ci fosse un mondo di uguali. In
realtà si pensa a offrire vantaggi
solo i ricchi e non alla popolazione
impoverita. Anche su questo, ser-
virebbe semmai progressività. Sa-
rebbe necessario che, chi più ha
guadagnato, partecipasse alla ri-
partenza del Paese. Anche con una
“p at r i m o n i a l e ” per i più facoltosi
(i redditi da 350mila euro in su)».

Ma come si crea il lavoro per
rimettere in moto l’Italia? «Inve-
stendo esattamente su quei capi-
toli che il governo sta falcidiando
con i tagli - assicura Camusso. -
Sugli investimenti pubblici, sul

welfare. È la quarta volta che di-
cono che una riforma cambierà la
situazione del lavoro. E non è mai
successo niente. Anzi le cose sono,
via via, peggiorate. Hanno usato
pomposi termini inglesi per sot-
trarre i diritti con lo scopo di di-
videre i lavoratori e favorire
“guerre fra i poveri”. Ritengono
incompatibile sforare sui conti,
ma reputano una cosa normale
una disoccupazione che resta a
due cifre (siamo al 12% in Italia).
La risposta che il sindacato unito
deve dare è che non sono le leggi
che possono creare occupazione. Il
cambiamento va determinato in
ogni singolo posto di lavoro. Con la
contrattazione. Ricostruendo
l’unità dei lavoratori. E questo va-
le anche per Fca e Sata di Melfi».

Il settore automobile richiama
ferite ancora aperte per il sinda-
cato. Qual è oggi la situazione se-
condo la Cgil? «Gli stabilimenti
Fca, e in particolare quello di Mel-
fi - dice Susanna Camusso - devono
diventare il futuro dei territori,
non un luogo in cui le condizioni
di lavoro peggiorano. Va ricostrui-
ta l’unità dei lavoratori e la so-
lidarietà che è stata rotta. Ma bi-
sogna guardare avanti e non in-
dietro. Non possiamo rassegnarci,
cancellare la speranza. Va detto
che il cambiamento è possibile.
Che possiamo riconquistare i di-
ritti perduti».

Camusso ha parlato anche di
conoscenza e saperi, per dire «no
all’idea di una scuola come pri-
vilegio, come miraggio: per que-
sto, la proposta al governo è quella
destinare risorse per evitare l’ab -
bandono scolastico. Occorre aiu-
tare le famiglie in difficoltà che
non possono garantire l’istruzio -
ne ai propri figli. Magari perché
serve qualcun altro che porti un
po’ di soldi a casa per arrivare alla
fine del mese. E qui non stiamo
parlando di abbandoni solo
dell’università, ma anche di scuo-
le superiori». Camusso, in vista
del 25 aprile, ha voluto ricordare la
Resistenza: «il concetto di libertà
non è un dato generico, era con-
siderato un valore di cittadinanza
per chi, tra le montagne, imparava
a leggere e a scrivere». Dunque, la
Cgil invia al governo un’idea di
scuola che non è azienda, non si
basa sul massimo potere a diri-
genti-manager. Una scuola, ha
concluso Camusso, che «non può
essere solo il luogo di punteggi e
graduatorie. Ma deve essere il po-
sto in cui si forma la responsa-
bilità, con scelte che determinano
il futuro dei nostri figli».

POTENZA L’ANALISI SULLA SITUAZIONE NAZIONALE E LUCANA TRA LAVORO, PENSIONI, WELFARE, AUTOMOTIVE E PETROLIO

Cambiamenti? In peggio
Il segretario generale della Cgil Basilicata Angelo Summa

l Siamo in un tempo difficile
per il paese e per la nostra regione
e per noi il cambiamento da tutti
atteso e di cui tanto si parla si è
rivelato un peggioramento delle
condizioni per i lavoratori e per i
pensionati. Ha esordito cosi il se-
gretario generale della Cgil Ba-
silicata, Angelo Summa, nel suo
intervento all'all’assemblea gene-
rale dei quadri e dei delegati del
sindacato. Questo il quadro deli-
neato da Summa.

JOBS ACT - La legge di sta-
bilità, il Jobs Act, il Def, non sono
misure per una svolta economica
e per l'avanzamento sociale. C'è un
attacco sistematico alle tutele dei
lavoratori. Con l'articolo 18 si è
scelto di eludere il diritto. Uno
smantellamento inaccettabile che
non produce competitività. Noi
non consentiremo l'imbarbari-
mento del lavoro e contrasteremo
gli affetti del Jobs Act attraverso la
contrattazione nazionale e azien-
d a l e.

APPALTI - È qui che si nascon-
dono i meccanismi fraudolenti

che fanno aumentare di oltre il 20
per cento il costo complessivo. È
quello che sta accadendo al co-
mune di Potenza dopo il dissesto, i
primi a pagarne le conseguenze
sono stati i lavoratori dei servizi
ester nalizzati.

PENSIONI -Il sistema del wel-
fare e il diritto di cittadinanza so-
no sotto attacco: i pensionati non
solo subiscono la discriminazione
degli 80 euro ma, di fatto, con le
lunghe liste di attesa, è negato il
diritto alla salute. Bisogna supe-
rare la riforma Fornero perché i
lavoratori non riescono ad andare
in pensione e i giovani non rie-
scono ad entrare nel mondo del
l avo ro.

B A S I L I C ATA -La realtà della
Basilicata è drammatica, con una
recessione che riguarda tutti i set-
tori . La disoccupazione è al 21 per
cento con gli scoraggiati che au-
mentano sempre di più. Non c’è un
piano industriale e non c’è un pia-
no di sviluppo. Serve un piano
strategico sui collegamenti e sulle
opere incompiute. Il piano del la-

voro che abbiamo redatto con Cisl
e Uil è finora l’unica proposta con-
creta per uscire dalla crisi. La po-
litica regionale è distratta dal gio-
co delle poltrone. Sulle province
non c’è ancora il disegno di legge
per la riorganizzazione delle fun-
zioni.

REDDITO DI INSERIMENTO -È
una risposta agli espulsi dal mon-
do del lavoro, il primo passo nella
direzione giusta, ma non è ancora
entrato nella fase attuativa per le
tattiche tra i partiti. Se non ar-
riveranno risposte in questi gior-
ni organizzeremo una grande ma-
nifestazione di protesta regiona-
l e.

AU TO M OT I V E - A Melfi fino ad
oggi la politica regionale non ha
saputo creare le condizioni per un
polo avanzato di ricerca. Che fine
ha fatto il Campus per il quale la
Regione ha investito soldi. Ora
sembra che sarà istituito in
Abruzzo. Occorre mettere in atto
una strategia per rirdare ai lavo-
ratori la rappresentanza della
Fiom sulle nuove dinamiche la-

vo r at ive.

PETROLIO -Non si può andare
oltre i 154mila barili già autoriz-
zati. Per salvaguardare ambiente
e salute ci vogliono investimenti
su unh sistema autonomo di con-
trollo. Sui 250 lavoratori siciliani a
Viggiano Pittella deve salvaguar-
dare l’accordo che prevede l’ottan -
ta per cento dell’occupazione ai
lucani.

MATERA 2019 -È una grande
opportunità per l’intero territo-
rio, ma bisogna tessere una rete di
legalità e di trasparenza nell’uso
delle risorse.

W E L FA R E -Non deve essere
considerato una spesa da tagliare
ma uno straordinario settore pro-
duttivo, con i suoi oltre 15mila ad-
detti. Serve un nuovo piano stra-
tegico e gli interventi nel breve
periodo dovranno vertere sulla
domiciliarità, sulla prevenzione e
su servizi innovativi che possano
attrarre anche i territori limitro-
fi.

[g.lag.]

sento, area industriale in declino eterna-
mente da bonificare, il precariato negli
enti pubblici, come le Province, dove i la-
voratori giorno per giorno non sanno cosa
aspettarsi dal futuro, precariato nel mondo
della giustizia, precariato nel mondo della
scuola, oggi come negli anni ‘50 del secolo
scorso, condizioni disumane di lavoro alla
catena di montaggio della Sata di Melfi. «È
una corsa continua all’inseguimento della
catena di montaggio - è stata la testimo-
nianza della rappresentante della Fiom -
c’è stato un indubbio peggioramento delle
condizioni di lavoro, con l’aumento delle
malattie professionali e i nuovi assunti,
interinali, saranno condannati ad essere
per sempre precari e per sempre ricat-
tabili. Il giudizio è positivo sugli investi-
menti e sulle assunzioni, ma certamente le
condizioni di lavoro sono peggiorate».

«Gli stabilimenti Fca, e in particolare
quello di Melfi - ha detto a tal proposito
Susanna Camusso - devono diventare il
futuro dei territori, non un luogo in cui le
condizioni di lavoro peggiorano».

Scuola e sindacato
Il piano per il lavoro a... fumetti

.

Il piano per il lavoro raccontato a fumetti dagli
studenti del liceo artistico di Matera. L’interessan -
te iniziativa è stata presentata ieri mattina in aper-
tura del lavori dell’assemblea. Il documento re-
datto da Cgil, Cisl e Uil è stato trasformato dagli
alunni della scuola, sotto la guida dei professori
Claudio Vino e Maria Venezia, in un racconto a fu-
metti. «Per i ragazzi - ha spiegato Vino - è stato un
modo di sperimentare una modalità didattica e la-
vorativa, affrontando tematiche sociali importan-
ti». [g.l.]

ISTITUTO D’ARTE Uno dei lavori

S E G R E TA R I O Susanna Camusso



Fermento nella città
dei Sassi: 
il Psi spiega
l’appoggio a Matera
2020. “Con Adduce 
non c’è più
sintonia”. Vespe
presenta un
progetto per gli
“invisibili”
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Truffe on line
Due cittadini
nella trappola
della rete per un
mezzo agricolo
e un i-phone
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Lavoro nero
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Tutti con Jacobellis
Da Scanzano
compatti contro
la criminalità:
uniti non avranno
la meglio

Lo schieramento pronto a fare da ago della bilancia nell’eventuale ballottaggio Adduce-De Ruggieri. Col sogno di scavalcarli

Benedetto dichiara ”guerra” al Pd
Il consigliere regionale di Centro democratico “osa” e si schiera con Tortorelli. Scintille a Matera

Blitz tra Lavello
e Venosa: ditte
non a norma 
e multe per
50mila euro

Il consigliere regionale Benedetto.ALLE PAG. 2 E 3

In alto a sinistra Mirko Carretta, uno degli assi del Matera per battere la vice capolista
(foto Veglia).A destra la gioia del Melfi che domenica ha raggiunto la salvezza. SPORT

A PAGINA 6

Il M5S attacca: “Pittella taglia
le borse di studio e dà 290mila

euro al giorno per l’Expo”

“Inopportuno eleggere Somma
alla Camera di commercio:  

è rinviato a giudizio”
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POTENZA - Teatro Don
Bosco gremito ieri a Po-
tenza per la presenza di
Susanna Camusso al-
l’assemblea dei quadri
e dei delegati della Cgil.
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Adduce: “Un’offesa alla città di Matera”. Stop per un mese

“Il mercato non si farà”
Il Tar accoglie le istanze degli ambulanti pugliesi

Cgil, la Camusso in visita a Potenza: 
nessuno sconto alla politica e alla Regione
Summa scuote
Pittella:
“Incontri Eni: 
a Viggiano l’80%
siano lucani”

Lega Pro. Arriva il fortissimo Benevento. Melfi ormai tranquillo ad Aprilia

Matera senza tentennamenti

L’area di via
Granulari a
Matera.A
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LAVORO

Maggioranza nelle due aziende della componentistica 

Indotto Fca, affermazione della Fim Cisl 
alla Pcma di Tito e alla Ppg di Melfi

MELFI - Mentre a Torino pro-
segue il confronto sul rinno-
vo del contratto nazionale Fca
e Cnh Industrial - è notizia
che Fca attuerà una nuova
politica retributiva negli
stabilimenti italiani - in Ba-
silicata la Fim Cisl fa registra-
re due importanti afferma-
zioni nelle elezioni dei dele-
gati sindacali alla Pmca di Ti-
to e alla Ppg di Melfi. In en-
trambe le aziende di compo-
nentistica dell’indotto Fca il
sindacato metalmeccanico
della Cisl ha eletto due dele-
gati su tre; l’altro è andato
alla Uilm. Alla Pcma sono sta-

ti eletti Donato Sabia e Giu-
seppe Puopolo, mentre alla
Ppg gli eletti della Fim sono
Vito Di Rocco e Raffaele La-
polla. Il segretario generale
della Fim Cisl Basilicata, Ge-
rardo Evangelista, in questi
giorni a Torino per il rinno-
vo del contratto nazionale, ha
espresso soddisfazione a no-
me di tutta la segreteria re-
gionale per l’esito delle due
competizioni. ”Questo ri-
sultato - ha spiegato - non fa
altro che impegnare di più
chi della Fim sta in prima li-
nea incoraggiando questa or-
ganizzazione ad andare

avanti sulle ue coraggiose
scelte sindacali, mettendo
sempre al primo posto il la-
voro, i lavoratori e la sicurez-
za. Oggi più che mai - ha ag-
giunto Evangelista - c’è bi-
sogno di un sindacato che
unisca i lavoratori per affron-
tare questa crisi che tanto pe-
sa nelle famiglie. Solo attra-
verso i rappresentanti sinda-
cali che operano in prima li-
nea - ha concluso il sindaca-
lista della Fim - si possono
capire i tanti problemi che
ogni giorno i lavoratori in-
contrano fuori e dentro le fab-
briche”.

“L’aumento dei salari a Melfi 
è il segno di una fase nuova”

Lomio (Uil) sul sistema premiale di circa 7mila euro in 4 anni
MELFI - “Le giornate di
trattativa con il gruppo
Fca  hanno finalmente
sbloccato una situazione di
stallo che durava da trop-
po tempo: abbiamo condi-
viso un nuovo sistema pre-
miale per i circa 50mila la-
voratori di Fca Auto – com-
presi gli oltre 5mila di Mel-
fi - che dovrà essere mes-
so a punto nelle prossime
settimane e che permette-
rà di riconoscere, probabil-
mente già a partire dal me-
se di maggio, aumenti me-
di pari all’8% del salario di
base annuo per quattro an-

ni dal 2015 al 2018”. A so-
stenerlo è il segretario re-
gionale della Uilm Basili-
cata Marco Lomio che ha
fatto parte della delegazio-
ne sindacale in trattativa.
“Dopo gli investimenti
ora l’aumento dei salari. E’
il segno di una fase nuo-
va in quanto è stato con-
cordato un sistema pre-
miale che dovrebbe porta-
re in quattro anni un ’mon-
tante’ complessivo di 7.000
euro ai lavoratori delle fab-
briche di Fca Auto, ma –
riferisce Lomio - la cifra po-
trà variare sia in meglio

sia in peggio (fino a un
massimo di 10.000 euro di
’montante’ complessivo in
quattro anni nel caso in
cui i risultati superassero
addirittura gli obiettivi).
Più in particolare il siste-
ma premiale si articolerà
in due voci. Un premio an-
nuo pari al 5% del salario
di base, vale a dire a circa
1.200-1.300 annuali, l’al-
tra legata al risultato ope-
rativo e a fine 2018 porte-
rà all’erogazione di un am-
montare variabile, da un
minimo garantito del 6%
del salario base.

Il segretario della Cgil Susanna Camusso ieri al teatro
Don Bosco

Teatro gremito a Potenza per il leader della Cgil. Summa: Pittella incontri Eni. A Viggiano l’80% siano lucani

La Camusso a Potenza: nessuno 
sconto alla politica e alla Regione

“Fca Melfi e profitti ai lavoratori? Fiat pensa 
ad un sistema unilaterale e non di contrattazione”
POTENZA- La stagnazione dell’Ita-
lia, le responsabilità del governo
Renzi ma anche i rapporti con Fca
e gli spunti offerti dalle diverse te-
matiche che riguardano in parti-
colare la Basilicata: la segretaria
generale della Cgil Susanna Ca-
musso, rispondendo ai giornalisti,
a mergine dell’assemblea dei qua-
dri e delegati organizzata ieri a Po-
tenza, ha spiegato come, riguardo
all’annuncio di Marchionne sulla
possibilità di aumentare il guada-
gno dei lavoratori Fca facendoli par-
tecipi dei profitti della società, “si
sia costruita una notizia sul nul-
la. Siamo di fronte ad un’ipotesi
molto simile ai tanti premi di risul-
tato che contrattiamo in altre azien-

de con la differenza che, come sem-
pre, Fiat tende a pensare ad un si-
stema unilaterale e non ad un si-
stema di cotrattazione. Il problema
non è che cosa dirà la Fiom ma il
problema è se si torna dentro la Fiat
ad avere un negoziato contrattua-
le che coinvolga tutti e determini
una relazione positiva tra le con-
dizioni di lavoro, i salari, le prospet-
tive occupazionali e l’ingresso
delle nuove assunzioni che sono sta-
te dette”. Più in generale “il tema
fondamentale in questa regione -
ha sottolineato Camusso-come in
tutto il Mezzogiorno è ridurre le
disegualianze che ci sono e la pri-
ma straordinaria disegualianza si
chiama disoccupazione, quella

giovanile in particolare. Bisogna
uscire dall’idea che aspettiamo la
ripresa e poi ci sarà il lavoro. Bi-
sogna, invece, fare poltiche per
creare lavoro e in questa Regione
è stato fatto un importante accor-
do sul reddito di inserimento che
ha proprio la funzione di determi-
nare un sostegno al reddito in at-
tesa di creare nuova occupazione
ma il fatto che non si proceda ad
attuarlo significa che si continua
a non aver presente che creare nuo-
vo lavoro deve essere l’ossessione
quotidiana di qualunque livello di
governo. In Basilicata c’è un pia-
no del lavoro di Cgil, Cisl e Uil con
idee che possono determinare i pro-
grammi della legislatura”.

di CARLA ZITA

POTENZA- Rilanciata ieri
dalla Cgil la lotta per la di-
fesa dei diritti dei lavorato-
ri in occasione dell’assem-
blea dei quadri e dei dele-
gati in programma al tea-
tro Don Bosco di Potenza
dove è intervenuta la segre-
taria nazionale Susanna Ca-
musso, per la sua prima vi-
sita in Basilicata dopo l’ele-
zione del nuovo segretario
regionale Angelo Summa.
“Verso il lavoro, verso i di-
ritti, verso il futuro”: il ti-
tolo scelto per l’appunta-
mento. Do-
po la presen-
tazione di un
fumetto rea-
lizzato dai
ragazzi del
liceo artisti-
co di Matera
per descri-
vere proble-
mi e risorse
della Basili-
cata, il lungo
intervento di
Summa. Il
segretario
regionale ha
criticato du-
ramente il jobs act, “con il
quale -ha detto- si è gene-
rata diseguaglianza tra la-
voratori”, ed ha annuncia-
to assemblee e mobilitazio-
ni in tutti i comuni lucani:
una lotta per la riconquista
dei diritti. “Alla competiti-
vità tra aziende viene sosti-
tuita la competitività tra di-
pendenti. Sono messi in di-
scussione ruolo e funzione
della rappresentanza. As-
sistiamo ad un imbarbari-
mento del mercato del lavo-
ro con l’abbassamento dei
costi della manodopera.
Una libertà che si traduce
nella libertà di sfruttare”.
Summa non ha dimentica-
to il sacrificio dei dipenden-
ti pubblici e le prime vitti-
me del dissesto della città
di Potenza: i lavoratori dei
servizi esternalizzati. Tra le
numerose vertenze ricorda-

te anche quella dei lavora-
tori della società di vigilan-
za La Ronda che “pagano
-ha spiegato- un buco fat-
to dall’azienda di circa 40
milioni di euro. Per questo
proponiamo una legge su-
gli appalti pubblici”. Nes-
suno sconto alla politica né
tantomeno al governo re-
gionale, in generale ad
una classe dirigente che fa
solo molti annunci e pochi
fatti: “la Basilicata deve di-
ventare prima una regione
normale dal punto di vista
strutturale e ferroviario”
ma serve subito anche il
reddito di inserimento e “se
nei prossimi giorni non do-
vessero esserci risposte
concrete da parte della Re-
gione siamo pronti -ha ri-
badito Summa- ad una

grande ma-
nifestazione
di piazza”.
Sulle royal-
ties del pe-
trolio il se-
gretario re-
gionale della
Cgil chiede
non siano di-
sperse le ri-
sorse ma

convogliate in progetti fi-
nalizzati a creare nuova oc-
cupazione come pure pre-
visto dal Piano per il lavo-
ro presentato al governo lu-
cano insieme a Cisl e Uil. Ri-
guardo alla manodopera
dalla Sicilia al centro Olio
di Viggiano “il governato-
re lucano Pittella- ha sotto-
lineato Summa- deve subi-
to incontrare l’Eni che de-
ve assumere l’80 per cento
di lavoratori lucani”. Resta,
inoltre, ancora aperta la
questione sulla Val Basen-
to che aspetta di ripartire
da troppo tempo. Tra i pre-
senti, però, nessuno del go-
verno lucano a cogliere le
proposte e ascoltare le cri-
tiche anche dei lavoratori
intervenuti per raccontare
le diverse situazioni e ver-
tenze che in Basilicata è, or-
mai, difficile contare.
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